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Questa attività è stata svolta in seconda come approfondimento della tematica 

trasformazioni geometriche e con lo scopo di sviluppare l'abilità di riconosci-

mento di traslazioni e simmetrie in contesti diversi. 

E oltre alla realtà, cosa c'è di più affascinante del mondo dell'arte? Nel caso 

specifico ci siamo soffermati sui quadri di Escher che sono "intrisi" di mate-

matica e che, sul tema delle trasformazioni, offrono una fonte inesauribile di 

spunti. Passare poi alle tassellazioni del piano è stato naturale.  

Un'alunna racconta, a suo modo, l'attività. 

"Prima di arrivare ad Escher, noi alunni di seconda, abbiamo attraversato un 

"lungo" percorso.  

Il primo passo sono state le simmetrie accompagnate dalle traslazioni. Per 

disegnare una figura simmetrica di una figura data e rispetto ad un asse di 

simmetria assegnato, si devono misurare le distanze dei vertici dall'asse di 

simmetria e riportare le misure dalla parte opposta dell'asse. Per traslare una 

figura secondo un vettore assegnato, si deve misurare il vettore e dopo 

assegnarlo ad ogni vertice. 

Da qua la professoressa ci ha introdotto un grande artista olandese: Escher. Poi 

siamo passati a contemplare i suoi quadri fantasmagorici e in questi abbiamo 

trovato traslazioni e simmetrie.  

Inoltre poiché nei quadri c'erano figure che si ripetevano, sempre uguali, 

abbiamo provato anche noi a "tassellare" il piano, imitando Escher. 

Contemporaneamente siamo andati a caccia delle "simmetrie intorno a noi" e le 

abbiamo fotografate. Infine abbiamo realizzato, lavorando a coppie, dei 

cartelloni per documentare l'attività". 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


